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NUOVO CIELO E NUOVA TERRA 

   L’uomo, con la sua fantasia e la sua immaginazione sogna una vita migliore, un 

mondo migliore. Tutti vorremmo una società perfetta e senza problemi, anche se tutto 

ciò può apparire impossibile da realizzarsi. Ma il Signore a questo riguardo, ha una 

risposta molto chiara e autorevole. 

  

   “Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima 
terra erano passati e il mare non era più” (Apocalisse 21:1).  

   Con queste parole l’Apostolo Giovanni descrive un nuovo inizio nella storia 

dell’universo. Tutto quello che è accaduto prima e che esisteva prima viene totalmente 

trasformato e fatto  nuovo. L’umanità riscattata dal sacrificio del Signore Gesù Cristo 

sulla croce, può finalmente entrare in una nuova ed eterna realtà e potremmo anche dire, 

in una nuova dimensione. È qualcosa di straordinario e meraviglioso. Non più 

sofferenza, malattia, povertà, oppressione, insicurezza, guerre, violenze, rapine, inganni 

e ingiustizie, ma pace, armonia, amore, gioia e sicurezza per tutti quelli che 

approderanno a questa nuova terra. L’Apostolo Giovanni a cui Dio rivelò queste cose, 

aggiunge che vide una città, la santa città, la nuova Gerusalemme che scendeva dal 

cielo, da presso a Dio, come una sposa adorna per il suo sposo (Apocalisse 21:2). 

Questa città sarà piena della gloria di Dio. Giovanni vide che il suo splendore era simile 

a quello di una pietra preziosissima, trasparente come cristallo. Essa aveva un grande ed 

alto muro e aveva dodici porte, e alle porte c’erano dodici angeli. Le porte erano 

formate da dodici perle, ogni porta era di un’unica perla. Le fondamenta del muro della 

città erano adorne di ogni sorta di pietre preziose. La città ha delle dimensioni enormi: 

la sua superficie di base è ampia all’incirca come mezza Europa. Davanti alle 

meraviglie e alla grandezza di questa città, i castelli, le ville e i palazzi di questo mondo 

impallidiscono e non solo, ma coloro che ne sono proprietari, quando sarà giunta la loro 

ora, dovranno lasciarli per sempre. Ma chi entrerà in quella gloriosa città e in quella 

meravigliosa terra, vi abiterà per sempre. Giovanni vide pure il fiume dell’acqua della 

vita, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello (il Signore 

Gesù Cristo). La piazza della città, come del resto tutta la città, era d’oro puro, come 

cristallo trasparente. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del 

fiume, c’era l’albero della vita che fa dodici frutti e che porta il suo frutto ogni mese. E 

non ci sarà più alcuna maledizione. In essa sarà il trono di Dio e dell’Agnello 

(Apocalisse 22:1-3). Caro amico o amica, quali sono i tuoi obiettivi e le tue priorità? 

Quali sono le tue prospettive presenti e future? Cosa ti aspetti dopo questa breve 

esistenza terrena? Una cosa è certa: se siamo indifferenti, superficiali e noncuranti della 

realtà che Dio ci pone davanti, allora perderemo tutto. Ma se prendiamo sul serio le  



 

 

dichiarazioni contenute nella Parola di Dio, allora faremo la scelta migliore. La Bibbia 

ci mostra la via per raggiungere la gloria e la felicità eterna. Questa Via si chiama Gesù 

Cristo, la luce del mondo (Giovanni 8:12). L’Apostolo Pietro nella sua seconda epistola, 

afferma queste forti e autorevoli parole riguardo alla fine del mondo: “Il mondo antico, 

sommerso dall’acqua, perì, mentre i cieli di adesso e la terra, per la medesima Parola, 

sono custoditi, essendo riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della distruzione 

degli uomini empi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; in esso i cieli passeranno 

stridenti e gli elementi infiammati si dissolveranno, e la terra e le opere che sono in essa 

saranno arse. Poiché dunque tutte queste cose hanno da dissolversi, quali non dovete voi 

essere per santità di condotta e per pietà, aspettando  e affrettando la venuta del giorno 

di Dio, a cagione del quale i cieli infuocati si dissolveranno e gli elementi infiammati si 

struggeranno? Ma secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e nuova terra 

dove giustizia abita” (2° Pietro 3:6-13). Continuando nella sua esposizione, l’Apostolo 

Pietro dice: “Perciò, diletti, aspettando queste cose, studiatevi di essere trovati agli occhi 

suoi, immacolati e irreprensibili nella pace, e ritenete che la pazienza del Signor nostro è 

per la vostra salvezza, infatti Egli è paziente verso voi, non volendo che alcuni 

periscano, ma che tutti giungano a ravvedersi (verso 9). Cosa possiamo aggiungere a 

queste parole? La posta in gioco è altissima, il nostro avvenire eterno è in gioco. Ma il 

Signore mette davanti a noi questa nuova terra, questo nuovo cielo e questa 

meravigliosa città, affinché tutto questo ci possa spingere a lasciare ogni cosa per 

conquistare questo tesoro impareggiabile ed eterno.  

Cordialmente vostro 

Amedeo Bruno 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  

Avevo tutto ma mi mancava la cosa 

più importante…Gesù! 
 

   Un giorno, il mio fratello maggiore si presentò a casa con una Bibbia e cominciò a parlarci di Gesù. Lui 

cominciò ad evangelizzarci e ci esortava a lasciare i vizi e le cose che dispiacciono a Dio. Notai nei suoi occhi 

che c’era qualcosa di bello e il suo comportamento era più dolce di prima. Un giorno lui fece venire a casa 

nostra un pastore. Quando vidi entrare quell’uomo, mi colpirono i suoi occhi. Vedevo nei suoi occhi una gioia 

e un amore che io non possedevo. Lui aveva lasciato il posto di lavoro per ubbidire al Signore che lo aveva 

chiamato a lasciare la sua città per venire a Palermo per servirlo. Io credevo di avere tutto ma mi mancava la 

cosa più importante: Gesù. Invece lui, che non aveva nulla, era pieno di gioia e amore. Un giorno mio fratello 

mi invitò ad andare in una tenda di evangelizzazione. Un canto che ascoltai toccò profondamente il mio cuore 

e cominciai ad innamorarmi di Gesù. Uscendo dalla tenda piangevo ma non capivo perché. Mio fratello venne 

verso di me e mi abbracciò. Io ero uno dei più ricchi commercianti di auto di Palermo, avevo due 

concessionarie, stavo bene economicamente, non mi mancava nulla. Qualche tempo prima, avevo comprato 

un motoscafo per regalarlo a mia moglie. Mentre ero in alto mare, a gran velocità col motoscafo, gridai: “Cosa 

mi manca? Ho tutto! Io sono Dio!” – A trentun anni ero proprietario di appartamenti, possedevo quasi cento 
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milioni di lire in banca: mi sentivo di essere Dio. Sono convinto che il Signore udì le mie parole e decise di 

intervenire per farmi comprendere chi era Dio veramente. Qualche mese dopo, era il 1999, il mio avvocato 

mi telefonò e mi disse di recarmi senza indugio al suo studio. Quando arrivai mi disse che, trovandosi per 

caso in pretura, si era accorto che c’era un mandato di cattura per me. Rimasi sbalordito e dissi 

all’avvocato: “Io sono incensurato, ho un fratello in polizia, non mi hanno mai fatto un verbale, come è 

possibile?” – L’avvocato mi disse che non conosceva il motivo di questo mandato, ma mi consigliò di 

allontanarmi momentaneamente da Palermo per evitare l’arresto. Così andai ad Udine dove conoscevo 

qualcuno. Intanto mi domandavo come mai mi stesse succedendo tutto questo dato che sapevo di non aver 

fatto nulla di male per meritare un arresto. Non sapevo allora che tutto questo faceva parte del piano di Dio 

per me. Dopo una settimana che mi trovavo ad Udine, sotto consiglio dell’avvocato mi consegnai alla 

polizia al fine di scoprire quali erano i capi di accusa contro di me. Fui condotto al carcere di Udine dove 

sentii sette porte aprirsi e chiudersi dietro di me. Lì esperimentai una grande sofferenza morale oltre la 

privazione della libertà e della dignità umana. Intanto la mia situazione economica cominciò a deteriorarsi. 

Le mie concessionarie chiusero i battenti perché una volta che la notizia del mio arresto fu nota, le banche 

cessarono di erogare i fidi necessari alla vendita delle automobili. Inoltre le vetture che avevo nei miei 

autosaloni furono portate via dalle case automobilistiche. Mio padre dovette vendere casa per aiutarmi e 

anch’io vendetti una casa per fronteggiare la situazione. In poche parole passai dalle stelle alle stalle. 

Mentre ero in carcere mi arrivò una lettera di mia figlia (di nove anni) che mi diceva: “Papà, le cose che mi 

hai regalate le ho vendute per comprare la spesa alla mamma”. Potete immaginare come mi sentissi in quel 

momento: chiuso in un carcere, senza potere fare nulla per la mia famiglia. Allora mi ricordai di quella 

frase che avevo detto qualche tempo prima: “Io sono Dio!” – No, il Signore non è stato vendicativo con 

me, anzi mi ha salvato in quel carcere. Chiesi gli arresti domiciliari ma mi furono rifiutati e così entrai in 

una crisi profonda. Io stavo male e non riuscivo a capire quello che mi stava succedendo. Io dicevo: 

“Signore, io non ho mai fatto del male a nessuno, perché mi accade tutto questo?” – Finalmente scoprii che 

ero indagato per associazione mafiosa, probabilmente accusato da un pentito, ma tutto ciò mi lasciava 

allibito perché sebbene conoscessi dei mafiosi però non avevo mai avuto nulla a che fare con loro. 

Comunque, devo dire che ora, analizzando la mia vita passata, effettivamente devo ammettere che a volte il 

commercio mi portava a commettere qualche sbaglio, ma in ogni caso non tale da meritare l’arresto o di 

essere accusato di associazione mafiosa. Finalmente mi concessero cinque giorni di permesso per poter 

vedere mio figlio che stava male. Quando arrivai a casa mi accorsi che si stavano portando via dei mobili 

che mia moglie era stata costretta a vendere per poter andare avanti. In quella casa che un tempo era stata 

splendidamente arredata, erano rimaste solo poche cose, ma a me non importava nulla, mi bastava 

riabbracciare mia moglie e i miei figli. Con gioia li riabbracciai e piangemmo tutti insieme. Ma dopo tre 

giorni avvenne un fatto increscioso: di notte bruciarono la mia macchina che era posteggiata fuori. Tutto 

ciò non fece altro che aggravare la mia già precaria situazione. Vennero gli agenti a farmi delle domande, 

ma io non sapevo come rispondere, ero smarrito, assente. Nella mia mente cominciarono a farsi strada dei 

pensieri molto negativi: “Tu non vali niente! Hai distrutto la tua famiglia! Ucciditi!” – Così entrò forte in 

me il pensiero di suicidarmi. Aspettai che i miei familiari fossero andati tutti a dormire e salii sul terrazzo 

col proposito di gettarmi giù. Sollevai una gamba per gettarmi nel vuoto quando all’improvviso sentii un 

fuoco meraviglioso che mi fece cadere all’indietro nel terrazzo. Cadendo giù, stando con la pancia a terra, 

sentivo dei brividi come se qualcuno mi accarezzava, e udii una voce forte e tuonante che mi diceva: “Non 
temere!” – E poi, una seconda volta, udii di nuovo quella voce, con tono più dolce, che mi diceva: “Non 

temere”.  

Lì ho capito che il Signore mi stava chiamando. Da quel giorno ho dato il mio cuore a Gesù. Dopo un 

anno uscii dal carcere per insufficienza di prove. Dio vi benedica.   

                                                                                  

Tony Tarantino 
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